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INTRODUZIONE 

 

 

Notizia storica 

Nell’anno 1072 Roberto il Guiscardo, conquistata Palermo, fondò presso il mercato di 
Segallarath (Ballarò), dove oggi sorge la chiesa di Casa Professa, un cenobio in onore di S. 
Maria della Grotta, dotandolo di parecchi feudi esistenti in Marsala ed affidandolo ai padri 
dell’ordine di S. Basilio Magno. 

Nel 1098 Cristodulo, ammiraglio di Sicilia, fondò a Marsala auctoritate Rogerii il monastero 
di S. Maria, affidandolo ai padri basiliani. 

Nel 1197 Enrico VI e Costanza riunirono i due monasteri sotto un’unica giurisdizione. Tale 
unione fu confermata nello stesso anno da papa Innocenzo III. 

Nel 1552 infine l’imperatore Carlo V decretò che nel convento predetto subentrassero ai 
padri dell’ordine basiliano quelli del collegio palermitano dei gesuiti. 
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n. Regesto 
1 1160, Ind. VIII 

Cavene, figlia di Roberto di Melfi con Nicola suo figlio, vende a Mariella figlia di 
Gemma una sua casa posta nella parte esterna del muro della Galca 
In greco, ed. S. Cusa, I diplomi, v. I, p. 661 
 

2 1161, gennaio, Ind. IX 
Il Regio Secreto vende al giudeo Iacopo beni pertinenti al fisco già di proprietà di 
mastro Guglielmo  
In greco e arabo, ed. S. Cusa, I diplomi, v. I, p. 622 
 

3 1172, agosto, Ind. V 
Cristodula, figlia di Abderrahman Acpe, con Simeone e Bussit suoi figli, vende al 
gaito Hamza un terreno coltivato posto in località Surtie (Palermo)  
In greco, con sottoscrizione in arabo, ed. S. Cusa, I diplomi, v. I, p. 663 
 

4 1173, dicembre, Ind. VII 
Nicola, figlio di Cristodulo Tarraperi, vende a Giusto una vigna posta in località 
Lamis (Palermo)  
In greco, ed. S. Cusa, I diplomi, v. I, p. 667 
 

5 1179, ottobre, Ind. XIII 
Buttaip, figlio di Meracia, vende al gaito Giovanni d’Anania un suo terreno e una 
chiusa posti presso la torre della figlia Everif (Palermo)  
In greco, ed. S. Cusa, I diplomi, v. I, p. 667 
 

6 1185, maggio, Ind. III 
Abdalaziz figlio di Giovanni Endulsi e Cristodula sua moglie cedono a Giorgio, figlio 
di Nicola di Megdie, un terreno incolto denominato Calamini nel canneto di Gallen, 
da piantare a vigna  
In greco, ed. S. Cusa, I diplomi, v. I, p. 1170 
 

7 1186, marzo, Ind. IV 
Riccardo, castellano di Sciacca, vende a mastro Guglielmo Orfamine, castellano del 
Castello a Mare di Palermo, vigne e terre con torre, casa e due grotte poste alle falde 
di Monte Pellegrino  
In greco, ed. S. Cusa, I diplomi, v. I, p. 672 
 

8 1192, settembre, Ind. XI 
Andrea, figlio di Giuseppe Chennego, vende all’arconte Giovanni Maimun la metà di 
una casa posta nella palude presso la chiesa dei SS. Quaranta Martiri  
In greco, ed. S. Cusa, I diplomi, v. I, p. 672 
 

9 1194, ottobre 6, Ind. XIII 
Stefano, preposto al Secreto, dona al convento di S. Maria della Grotta un vigneto 
posto in località Zepuge  
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In greco, ed. S. Cusa, I diplomi, v. I, p. 674 
 

10 1196-1200 ca. 
Arcadio, figlio di Pietro di Arifi, vende a Barlaàm, abbate del convento di S. Maria 
della Grotta, terre in località Fello e presso la strada che conduce a Petralia 
In greco, ed. S. Cusa, I diplomi, v. I, p. 681 
 

11 1198, novembre, Ind. III 
L’imperatrice Costanza e Federico suo figlio confermano al convento di S. Maria 
della Grotta il privilegio di potere estrarre salme 30 di frumento e 200 di orzo con la 
propria barca  
ed. E. Winkelmann, Acta, vol. I, n. 77, pp. 72-73 da apografo della BCP (ms. Qq H 9 F) 
 

12 1236 
Costantino de Suno con la moglie Riccadonna e la figlia Vigilia vendono due pezze di 
terra che hanno in Traina all’abbate Luca del monastero di S. Pietro di Gala 
 

13 1238, apri le,  Ind. XI 
Oberto Fallamonaca, figlio di Abderrahaman, gaito di Palermo, dona ad Attanasio, 
abbate del convento di S. Maria della Grotta, un fondo in S. Durruno di un moglio e 
un quarto  
In greco, ed. S. Cusa, I diplomi, v. I, p. 676 
 

14 1251, settembre 23 
Il notaio Nicolò da Palermo autentica, ad istanza di frate Cosma, abbate di S. Maria 
della Grotta, per copia conforme, due atti notarili redatti rispettivamente nel 1249 
novembre 8 e 1249 (1250) marzo 8 e relativi alla concessione in enfiteusi di due vigne 
e a due vigne concesse in mutuo 
Con margine laterale sinistro intagliato 
 

15 1259, novembre 9, Ind. III 
Matteo di Senia dichiara di avere avuto concesso in enfiteusi dal monastero di S. 
Maria della Grotta per sé e i figli Ruggero e Tommaso un giardino posto nei pressi 
del predetto monastero 
In greco, ed. S. Cusa, I diplomi, v. I, p. 678 
 

16 1273, lugl io 3, Ind. I 
Pannuccio, abbate di S. Maria della Grotta, presenta per la traduzione e il transunto al 
giudice Guglielmo D’Asaro di Palermo e a Benedetto, notaio greco e latino, un 
diploma greco del 1128 maggio 16, indizione VI col quale re Ruggero confermava al 
monastero di S. Maria di Marsala il casale di Farchina 
ed. C.A. Garufi, I diplomi 
 

17 1301, agosto 3, Ind. XIV 
Federico III concede a Filippo Guasicula di Sciacca il privilegio di fruire dei censi sui 



vari terreni posti nella valle di Girgenti e già tenuti dal provenzale Pietro Nigrello al 
tempo di Carlo D’Angiò 
 

18 1146, agosto 3, Ind. IX 
Michele di Palicio giudice  e Giacomo di Carbone notaio, ambedue di Marsala, 
autenticano i transunti di a) un diploma col quale l’imperatore Enrico VI (1197, 
maggio 8, ind. XV) conferma al monastero di S. Maria della Grotta il possesso della 
chiesa di S. Maria di Marsala e di altri beni a Messina e a Reggio; b) un diploma con 
cui Costanza impetratrice (aprile 13, ind. XIV) concede al predetto monastero il 
possesso della predetta chiesa di S. Maria di Marsala; c) una bolla di papa Innocenzo 
(1198) che prende il monastero sotto la sua protezione 
 

19 1497, novembre 4, Ind. I 
I giurati di Messina fanno noto che il re Ferdinando aveva concesso ai cittadini di 
Messina il privilegio di potere estrarre merci e derrate senza pagamento di dazio e 
300 carri di frumento dalla Puglia per 4 anni, immuni da ogni balzello 
 

20 1500, marzo 13 
Giuliano, vescovo di Ostia, cardinale di S.R.C. conferma in più ampia forma la 
procura già conferita a Giovanni arcivescovo di Palermo e a mastro Giacomo di 
Lecco dei Minori per amministrare il castello di Prizzi appartenente al monastero di 
Casemari 
 

21 1516, gennaio 30, Ind. IV 
Transunto dell’atto (1477, agosto 11, Ind. X) col quale Giovanni Burgio, vescovo di 
Mazara, concede il diritto di patronato della cappella dello Spirito Santo nella chiesa 
madre di Alcamo al canonico Pietro de Marcanza di Mazara per sé e per i suoi 
 

22 1551, gennaio 10, Ind. IX 
Il vescovo G.B. Cicala, uditore della Camera Apostolica, pubblica una bolla di papa 
Giulio III, intesa ad ordinare all’arcivescovo di Palermo che scomunichi tutti coloro 
che detengono abusivamente beni di Michele Moncada del fu Guglielmo 
 

23 1552, apri le 27, Ind. X 
Si rende noto che Ignazio di Loyola ha dichiarato di aver inviato Nicolò di Lanzi ed 
altri padri religiosi a Palermo sin dal 1549 per fondarvi un collegio di gesuiti 
 

24 1554, giugno 14 
Bartolomeo Sebastiani, vescovo di Patti e inquisitore generale, minaccia la scomunica 
a tutti coloro che non restituiranno al collegio palermitano della Compagnia di Gesù i 
beni già del convento di S. Maria della Grotta 
 

25 1555, apri le 
Carlo V concede il titolo di milite a Giovanni Perdiche 
Con firma autografa 
 

26 1559, maggio 18 
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Copia di una deposizione dell’8 marzo 1558 con cui, presso la Curia della Pretura di 
Palermo, davanti a Girolamo Butanari e ad istanza di Vincenzo Affezinga, si afferma 
che nel Regno di Sicilia non si dà esecuzione a rescritti papali prima di essere 
esecutoriati 
 

27 Sec. XVI 
Gerardo di Bauciani, abbate commendatario di S. Maria della Grotta, giura 
obbedienza alla Sede Apostolica 
 

28 Roma 1433, settembre 15 
Papa Eugenio IV comunica all’arcivescovo di Mazara la nomina ad abbate del 
monastero di S. Maria delle Giummare di Mazara in persona di Andrea di Noto del 
monastero di S. Maria della Grotta di Palermo  
Piccola bolla cum filo canapis 
 

29 1451, apri le 6, Ind. XIV 
Procura di Giovanni Bosta, regio elemosinario del monastero di S. Maria della Grotta 
in favore del frate Antonio Mantania, francescano, per l’amministrazione dei beni del 
monastero stesso 
 

30 Roma 1554, maggio 2 
Giulio III scomunica coloro che abbiano alienato i beni dell’abbazia di S. Maria della 
Grotta 
Piccola bolla cum filo canapis 
 

31 Roma 1554, maggio 4 
Giulio III scomunica coloro che abbiano alienato i beni dell’abbazia di S. Maria della 
Grotta  
Piccola bolla cum filo canapis 
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Abdurahaman Acpe: 3 
Abduraham Gaito: 13 
Abdalaziz: 6 
Affezzinga Vince: 26 
Alcamo: 21 
Arcadio: 10 
Arifi v. Pietro 
Asaro Guglielmo (d’), giudice: 16 
Attanasio, abate: 13 
Barlaàm, abate: 10 
Benedetto, notaio: 16 
Baucianis Gerardo (di), abate: 27 
Burgio Giovanni, vescovo, 21: 
Bussit: 3 
Butanari Girolamo: 26 
Buttaip di Moracia: 5 
Calamin: 6 
Carbone Giacomo (di): 18 
Carlo V: 25 
Castello a Mare di Palermo: 7 
Cavene: 1 
Chennego Andrea: 8 
Cicala Giovanni Battista, vescovo: 22 
Compagnia di Gesù: 24 
Cosma, abate: 14 
Costanza, imperatrice: 11, 18 
Cristodula: 3, 6 
Cristodulo Tarrèpi: 4 
Curia della Pretura: 26 
Edulsi Giovanni: 6 
Enrico VI, imperatore: 18 
Everif: 5 
Fallamonaca Oberto: 13 
Farchina, casale: 16 
Federico II di Svevia: 11, 17 
Fello: 10 
Ferdinando, re: 19 
Gahala, monastero: 12 
Galca: 1 

Gallen: 6 
Gemma: 1 
Giacomo di Lecco, O.M.: 20 
Giorgio di Nicola: 6 
Giovanni, arcivescovo di Palermo: 19 
Giovanni d’Anania: 5 
Girgenti: 17 
Giuliano, vescovo di Ostia: 20 
Giulio III, papa: 22 
Giurati di Messina: 19 
Giusto: 4 
Guaricula Filippo: 17 
Guglielmo, maestro: 2 
Hamza Gaito: 3 
Jacopo Giudeo: 2 
Lamis: 4 
Lanci Nicolò (di): 23 
Loyola Ignazio (di): 23 
Maimùn Giovanni, arconte: 8 
Marcanza Pietro (de): 21 
Matteo di Senix: 15 
Mazara: 21 
Maracia: 5 
Messina: 18, 19 
Moncada M. fu Girolamo: 22 
Moriella di Gemma: 1 
Mezdie Nicola: 6 
Nicola di Catone: 1 
Nicola di Cristodulo: 4 
Nicolò, notaio: 14 
Nigrello Pietro Provenzale: 17 
Orfanino Guglielmo: 7 
Ostia: 19 
Palicio Michele, giudice: 18 
Pannucio, abate: 16 
Patti: 24 
Pellegrino, monte: 7 
Perdiche Giovanni, milite: 25 
Petralia: 10 
Pietro di Arifi: 10 
Pretura: 24 



Prizzi: 20 
Puglia: 19 
Reggio: 18 
Riccadonna: 12 
Riccardo Castellano: 7 
Roberto di Melfi: 1 
Ruggero, re: 14 
Ruggero di Senia: 14 
S. Durruno: 13 
S. Maria di Marsala: 16 
S. Pietro di Gahala: 12 
SS. Quaranta Martiri: 8 

Sciacca: 7, 17 
Sebastiani Bartolomeo, vescovo: 24 
Simeone: 3 
Stefano, secreto: 9 
Suno Costantino (de): 12 
Surtie: 3 
Tarrèperi: 4 
Tommaso di Senia: 15 
Vigilia: 12 
Zepuge: 9 
 

 


